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Numéro de la section: 13 – Philologie textuelle et éditoriale  

 

TITRE:  

Testo, macrotesto e supertesto: per una filologia dei manoscritti miscellanei.  

(Qualche esempio dalle orazioni Cesariane volgarizzate da Brunetto Latini e dal Trattato della 

trenta stoltizie di Domenico Cavalca) 

 

PROPOSITION 

A partire dagli studi di De Robertis sui canzonieri si è sviluppata la consapevolezza che un 

manoscritto miscellaneo non è un contenitore di testi bensì una struttura organica che realizza un 

sistema. In essa operano – come mostrerò al convegno The dynamics of the medieval manuscript 

che si svolgerà a Utrecht il prossimo aprile (http://www.dynamicsofthemedievalmanuscript.eu/) –

tendenze conservative (diacroniche) che consistono nel conservare sequenze di opere già presenti 

nell’esemplare e tendenze innovative (sincroniche) che riflettono la volontà del copista o del 

committente nel momento in cui viene allestita la miscellanea; sicché non è azzardato estendere alla 

trasmissione delle miscellanee in quanto strutture la teoria dei diasistemi proposta da Cesare Segre, 

a riprova della validità della medesima nei processi storico-culturali in senso lato. 

Non intendo però occuparmi qui delle dinamiche che sottostanno alla trasmissione delle 

miscellanee, ma solo di qualche aspetto relativo ai rapporti tra testo, macrotesto e quello che si 

protrebbe chiamare “supertesto”, ossia l’intera miscellanea: in particolare vorrei soffermarmi sulle 

unità testuali che si trasmettono congiuntamente e su quelle che invece possono trasmettersi 

separatamente nei tre diversi livelli. 

Nel caso delle Cesariane volgarizzate da Brunetto Latini si può osservare che l’autore inizialmente 

mise in circolazione la sola Pro Ligario, con una lettera di accompagnamento di cui si conoscono 

tre testimoni (due individuati dal sottoscritto), ma in un secondo tempo rimise in circolazione la Pro 

Ligario assieme agli altri due nuovi volgarizzamenti: quello della Pro Marcello e quello della Pro 

rege Deiotaro. Il fatto interessante è che dei tre testimoni che recano la lettera di 

accompagnamento, in cui Brunetto dice di essere disposto a volgarizzare le altre due orazioni se il 

destinatario apprezzerà la Pro Ligario, due offrono l’intera triade, sicché la lettera risulta in tale 

contesto priva della sua funzione originaria, e si può sospettare che essa sia giunta per trasmissione 

orizzontale (in un caso si tratta di più che un sospetto), configurandosi in tal modo come un 

elemento mobile confluito all’interno di una tradizione organica che può essere studiata solo 

tenendo conto del testo (le singole lezioni), del macrotesto (in questo caso suddiviso a due livelli: la 
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Pro Ligario + la lettera di accompagnamento e il proemio; l’intera triade), e del supertesto (i testi 

che si affiancano in ogni miscellanea e che in parte ricorrono nello stesso ordine in più testimoni). 

Un esempio in parte analogo risulta dalla tradizione del Trattato delle trenta stoltizie di Domenico 

Cavalca. 

Bisogna tener conto dei tre livelli perché spesso si trasmettono congiuntamente, ma non sempre: 

anche quando il supertesto ha una tradizione organica o quasi, possono esserci delle sorprese a 

livello di testo o di macrotesto. 
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